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INTRODUZIONE 

 

Nel primo giorno dell'anno abbiamo ricordato Maria Santissima Madre di Dio, grati della sua 

benevolenza, della sua vicinanza e del fatto di avere accettato il compito che le è stato affidato: 

come Lei ha accolto il dono annunciato dall'angelo Gabriele, così noi dobbiamo cercare di essere 

pronti ad accogliere i regali che il nuovo anno saprà offrirci.  

Il primo regalo che Maria ci offre è la serenità nel guardare il futuro: cerchiamo, come Lei, di 

affrontare quello che avverrà con animo lieto, con la sicurezza di una benedizione dal cielo e dalla 

presenza, al nostro fianco, della comunità.  

 

 

Come ogni primo venerdì del mese, le offerte raccolte in questa Messa Missionaria saranno 

devolute ai missionari e missionarie sostenuti dalla nostra Parrocchia. 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

 

Preghiamo insieme e diciamo: “Ascoltaci, o Signore” 

 

 

Per i Missionari, perché intrecciando un dialogo con popoli lontani, contribuiscano a far convergere 

verso Cristo i sentieri degli uomini. Preghiamo 

 

Perché la predicazione del Vangelo si espanda ovunque come albero rigoglioso e porti molto frutto. 

Preghiamo 

 

Perché sappiamo cogliere i semi della speranza presenti nel nostro tempo e ci impegniamo a 

consegnare ai giovani un mondo migliore. Preghiamo 

 

Perché i ragazzi e i giovani, sostenuti dalla nostra preghiera e dagli esempi, sappiano andare 

incontro alla vita con fede e onestà. Preghiamo 

 

 

Celebrante: O glorioso Beato Odorico che da Dio hai attinto l’amore alle anime e dal Padre San 

Francesco l’ardore missionario, suscita nella Chiesa nuove vocazioni per la diffusione del Vangelo. 

Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.  

 

 



Padre Mario, missionario a Bujumbura (Burundi), ci 

scrive l’08 dicembre 2019  

 

 

Carissimi amici,  

desidero entrare nelle vostre case con questo breve scritto, frutto di un incontro con le Suore e con 

le collaboratrici del centro durante il quale ho consegnato altri aiuti provenienti dalla vostra grande 

sensibilità. Grazie a voi non ci siamo mai sentiti soli in questa opera di misericordia e condivisione.  

Vedere i bambini che piano piano cambiano, tentano di camminare, di nutrirsi da soli, di 

comunicare e di sorridere è per noi un’immensa gioia che desideriamo condividere con voi. È grazie 

a voi che si possono vedere dei piccoli miracoli, come i bambini che ogni giorno vengono 

accompagnati a scuola da un minibus, vengono fatti sedere accanto ad altri scolari, sani e che 

accettano i loro compagni ammalati con grande pazienza e umanità.  

Abbiamo completato la sala per terapie mirate, dove i bambini, assistiti da personale specializzato, 

vengono aiutati a migliorare i movimenti del loro corpo. Il centro è una scuola completa, dove i 

bambini, grazie alla pazienza di insegnanti di sostegno, possono esprimere le loro limitate capacità 

intellettuali con forza e coraggio.  

Le Suore e il personale di sostegno coccolano i bambini, con pazienza e tanto affetto: non lasciano 

mancare loro niente. A turno, li assistono giorno e notte. I bambini ammalati non possono mai 

essere lasciati soli nemmeno un minuto: hanno bisogno di essere continuamente puliti e cambiati, 

giorno notte. La loro riconoscenza la manifestano in un sorriso o attraverso espressioni vocali 

difficili da capire per chi non è abituato a vivere con loro. Ma ci gratificano con queste semplici e 

commosse espressioni. 

I bambini, già limitati nel loro fisico e nella loro mente, si ammalano spesso, hanno bisogno di 

medicine o di ricoveri in ospedale. Sono pochi coloro che hanno una famiglia alle spalle: quasi tutti 

sono stati abbandonati. Questa è la nostra famiglia che voi avete adottato e che vi ama.  

Vi ringraziamo per il sostegno che non ci avete mai fatto mancare durante tutto questo anno che sta 

per concludersi. E non avrebbe un futuro senza la vostra partecipazione. 

Da tutti i bambini, angeli che cantano a loro modo la gioia per la venuta di Gesù a Betlemme, e da 

parte di tutti noi i migliori auguri per un Natale di pace e serenità. 

Il nuovo anno è ormai vicino: ve lo auguro ricco di Grazie e Benedizioni. 

Un grosso abbraccio a tutti. 

Padre Mario, la comunità delle Suore della Misericordia e le collaboratrici del centro. 

 


